Check-list per la rilevazione generale di caratteristiche della prestazione nella prova di correttezza e rapidità (lettura)
Nome e cognome ………………………………….…………Classe……..…… Data……………………. 
□ Tiene il dito su ogni parola che legge 
□ Appare teso mentre legge 
□ Non riesce a stare seduto a leggere 
□ Si distrae facilmente 
□ Muove la testa mentre legge 
□ Tiene il libro troppo vicino 
□ Tiene il libro troppo lontano 
□ Confonde consonanti che si scrivono in maniera simile 
□ Confonde consonanti che hanno suono simile 
□ Ha difficoltà a leggere gruppi di due consonanti 
□ Ha difficoltà a leggere gruppi di due consonanti 
□ Ha difficoltà a leggere gruppi di tre consonanti 
□ Ha difficoltà a leggere i dittonghi 
□ Compie errori di rotazione nella lettura di singole lettere 
□ Compie inversioni fra lettere di una stessa parola 
□ Compie inversioni fra sillabe (o gruppi di lettere) di una stessa parola 
□ Compie sostituzioni che rispettano il significato del contesto 
□ Compie sostituzioni che rispettano la struttura grammaticale e sintattica della frase 
□ Compie sostituzioni che tengono semplicemente conto di come è scritta la parola, 
sbagliando in particolare: (a) nella parte iniziale 
 (b) nella parte centrale 
 (c) nella parte finale della parola 
□ Ha difficoltà a fondere le lettere e a leggere unitariamente: 
 (a) tutte le parole (tutti i tipi di parola) 
 (b) le parole lunghe 
 (c) le parole poco conosciute o nuove 
□ Legge lentamente procedendo parola per parola 
□ Legge a voce molto bassa 
□ Compie errori di accento: (a) con le parole tronche 
 (b) con le altre parole 
□ Non rispetta la punteggiatura 
□ Ripete parole o frasi che ha appena letto 
□ Ha grosse esitazioni 
□ Legge senza intonazione 
□ Legge senza entusiasmo 
□ Commette errori dovuti all'influsso del dialetto 
ATTIVITÀ CHE POSSONO FACILITARE L'APPRENDIMENTO DELLA LETTURA 
Familiarizzare il bambino con il mondo dei libri, con visite in libreria, biblioteca, 
esposizioni di testi. 
Offrire con l'esempio l'idea del piacere associato alla lettura. 
Prevedere a scuola momenti specificamente dedicati alla lettura personale. 
Leggere al bambino facendo in modo che egli possa seguire ove si sta leggendo. 
Evitare che attività scolastiche di lettura siano necessariamente legate 
all' assegnazione di compiti associati. 
Prevedere scambi di comunicazione scritta (attraverso diari dialogati, messaggini 
telefonici e via e-mail). 
Far leggere al bambino testi noti o testi scritti da lui stesso. 
Registrare la lettura e farla riascoltare avendo sotto gli occhi il brano letto. 
Far leggere al computer. 
Far leggere testi di particolare interesse, libri-gioco o altro. 
Fare giochi che prevedono composizione e scomposizione di parole (per es. 
sciarade, Scarabeo, ecc.). 
Fare attività e giochi che prevedono analisi e ricerca visiva rapida (per es. il 
ritrovamento di differenze nelle figure, di un nome in un testo, in una carta 
geografica, ecc.). 
Sviluppare la strategia di pensare ai contenuti del testo che si sta per leggere. 
Sviluppare la strategia associata della anticipazione. 
Costruire un vocabolario-base di parole riconosciute immediatamente. 
Promuovere l'abilità di riconoscimento di gruppi di lettere ricorrenti. 
Promuovere l'abilità di riconoscimento di flessioni verbali. 
Promuovere l'abilità di riconoscimento di forme fonologicamente ambigue. 
Mobilitare la riflessione sui processi, il significato e l'importanza dell'attività di 
lettura. 
Indurre nel bambino la convinzione di avere in sé i mezzi per migliorarsi. 
(tratto dai testi: Dislessia e trattamento lessicale, Erickson; Manuale delle Prove di lettura MT)


NELLA LETTURA - Possibili difficoltà: 
- riconoscere i caratteri tipografici (script e corsivo soprattutto) 
- mantenere il segno nella lettura (perdita della riga e salto della parola) 
- riconoscere suoni simili 
- leggere a voce alta 
- lentezza ed errori nella lettura ostacolano la comprensione del testo
